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L’IMPORTANZA DEL MOMENTO

In un mercato denso di criticità e nel medesimo tempo di

opportunità, l’investimento sulle persone di maggior potenziale è

una delle iniziative fondamentali per le aziende che intendono

conservare ed incrementare propri risultati.

Questo è il momento dove la leadership, le forti motivazioni e le

competenze eccellenti “realizzano la differenza”.

Questo è anche il momento nel quale occorre finalizzare queste

risorse in concreti risultati di business, alle aree prioritarie di

innovazione, di miglioramento, di generazione di prodotti e servizi

ad alto valore aggiunto.

E’ per tale motivo che abbiamo messo a punto un programma

originale in termini di percorso e metodologia, finalizzato a fornire

strumenti di lavoro in team, a valorizzare i talenti individuali e

facilitare la loro integrazione a livello di gruppo.

L’integrazione di momenti di scoperta e soluzione in gruppo, con

un breve e mirato percorso di coaching individuale, può generare

un alto valore aggiunto per le persone e l’organizzazione.
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OBIETTIVI SPECIFICI DEL PROGETTO

Valorizzare i talenti presenti in azienda offrendo loro un percorso

specifico di sviluppo della loro leadership e della loro eccellenza.

Sviluppare la consapevolezza individuale riguardo la propria

eccellenza distintiva e le caratteristiche più positive così come

alle aree di miglioramento.

Condividere a livello di gruppo gli stili individuali e il loro valore

all’interno del team al fine di sviluppare un gruppo capace di

scambio, comunicazione costruttiva, performance di alto livello.

Allineare con la massima coerenza le caratteristiche delle risorse

con alto potenziale rispetto alle competenze distintive dei ruoli di

sviluppo.

Definire piani di sviluppo specifici che concretizzino gli

investimenti in conoscenze tecniche, formazione

comportamentale, coaching individuali mirati e coerenti con le

motivazioni ed i valori prioritari delle persone coinvolte.
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2 TEAMBUILDING

LO SVILUPPO 
DELLA LEADERSHIP 

E LA SELF 
LEADERSHIP

(2,5 GG 
CONSECUTIVE 

REDIDENZIALI)

1 TEAMBUILDING: 

CONDIVIDERE I 
METODI E LO 
SPIRITO DEL 
LAVORO DI 

GRUPPO         
(CASO GIALLO)                   

(2,5 GG. 
CONSECUTIVE 

RESIDENZIALI)

PROFILO 
INSIGHTS 

DISCOVERY

PERCORSO: QUADRO DI SINTESI 

ANALISI E 
PROGETTO    

(2 GG)

COACHING 
FASE A

COACHING 
FASE B

COACHING 
FASE C

ANALISI 
RISULTATI    

(1G)
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1 TEAMBUILDING: PROBLEM SOLVING

Lõobiettivodi Teambuilding viene perseguito attraverso due esperienze

residenziali nelle quali le persone giocano la scommessa di sviluppare la

consapevolezza delle diversità reciproche e di fare gioco di squadra.

Il 1 teambuilding è prevalentemente centrato sulla condivisione di metodi

efficaci per il problem solving. La modalità formativa utilizza come stimolo e

situazione complessa la gestione e risoluzione di un “caso giallo”

La dinamica interna al gruppo, mette lõaccentosu alcuni processi tipici dei

gruppi di lavoro:

Åil rapporto fra collaborazione e competizione,

Åla relazione fra lõobiettivodel sottogruppo e quello del gruppo,

Åil processo negoziale e la gestione dei conflitti.

Åla capacità di risolvere problemi in situazioni critiche

Trainer:

Si rende indispensabile la presenza due consulenti e formatori, esperti nella

conduzione di gruppo e osservatori dei processi in modo da fornire feedback

anche a livello individuale oltre che a livello di gruppo.
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PROFILO INSIGHTS DISCOVERY ®

Nel corso del programma di consulenza-formazione sarà utilizzato

il questionario Insights Discovery® sulla base del quale sarà

elaborato e consegnato un profilo individuale relativo allo stile di

lavoro.

In particolare il profilo metterà in luce alcuni aspetti caratteristici

del comportamento relativamente alle seguenti dimensioni:

comunicazione, modalità decisionali, stile di relazione, valore per

la squadra, punti forti, possibili punti di miglioramento.

Il profilo è strettamente personale e sarà alla base di un colloquio

individuale tra il consulente e la persona coinvolta.

Il sistema Insights Discovery® può essere positivamente utilizzato

nella relazione capo-collaboratore e nei gruppi di lavoro in quanto

favorisce lo sviluppo di strategie efficaci di gestione.

Tale profilo offre indicazioni utili per la valorizzazione dei punti

forti individuali e suggerimenti per la gestione dei possibili punti

deboli.
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COACHING

Il coaching costituisce un essenziale elemento di supporto e di azione per

l’acquisizione di specifiche competenze e per il miglioramento di mirati

comportamenti organizzativi.

Le fasi principali del processo di coaching sono le seguenti

Ála condivisione dell’obiettivo specifico del coaching sulla base delle indicazioni

del teambuilding, del profilo Insights Discovery®, delle esigenze aziendali e della

dichiarata motivazione della persona ad investire sull’obiettivo in termini

razionali, emotivi e di volontà.

Áun’attenta e costante attività di osservazione, ascolto, feedback e la proposta di

stimoli precisi mediante i quali il coach si propone di sviluppare competenze

(conoscenze e comportamenti) finalizzati ad una migliore interpretazione del

ruolo attraverso un’aumentata consapevolezza.

Ála proposta di sfide specifiche. Uno dei principali vantaggi del coaching è infatti

quello di facilitare il passaggio all’azione, all’ “andare oltre” attraverso esercizi

metaforici che permettano alle persone di gestire in modo diverso situazioni della

vita quotidiana, personale e del proprio ruolo aziendale

Quello che ECF propone è un coach come “facilitatore del cambiamento” e

come supporto al conseguimento di risultati ambiziosi e misurabili.

L’obiettivo è quello di aiutare la persona ad uscire dalla propria area di

comfort psicologico in modo da mostrare, anche all’esterno, una differenza

visibile in termini comportamentali.
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2 TEAMBUILDING

Il 2 Teambuilding ha lõobiettivodi rendere consapevoli e far crescere le

persone sul versante della Leadership, che rappresenta la naturale funzione

di complemento del management.

Il management gestisce la complessità, la leadership il cambiamento.

Se la funzione della leadership è di generare il cambiamento, stabilire la

direzione di tale cambiamento diventa cruciale.

Anche la leadership come aspetto funzionale alla gestione del cambiamento,

del consenso, della motivazione a livello individuale e di gruppo può essere

appresa e possono essere sviluppate specifiche competenze.

Le tre aree critiche delle competenze sono:

Å la costruzione di una visione condivisa

Å far emergere e far evolvere i modelli mentali

Åutilizzare il pensiero sistemico

Trainer:

Si rende indispensabile la presenza due consulenti e formatori esperti nella

conduzione di gruppo e osservatori dei processi.
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LE NOSTRE CREDENZIALI

9001:2008

I nostri clienti hanno certificato nel 2008, relativamente a i corsi di formazione

realizzati, un livello medio di gradimento pari a 27,2/30 e hanno rinnovato una

collaborazione pluriennale con la nostra società.

È nostro stile consulenziale personalizzare al massimo la presente proposta al fine di

essere il più possibile coerenti con le specifiche esigenze di ciascuna azienda.

Pertanto, al fine di approfondire quanto descritto e per attivare uno specifico

incontro, vi chiediamo di mettervi in contatto con ECF al seguente numero di

telefono:

Luciano Perego 3282391420o di inviare un e-mail allõindirizzo: info@ecfconsulenza.it

ECF ha ottenuto la certificazione di qualità ISO 9001/2008 che garantisce

processi di progettazione, erogazione del servizio e controllo dei risultati

al massimo livello.

Il team dei consulenti ECF, oltre a specifiche esperienze maturate negli

anni sugli argomenti oggetto della proposta, investe ogni anno nelle

migliori e più aggiornate metodologie al fine di mantenere uno standard

di eccellenza in tutti i contesti nei quali si trova ad operare.


